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IL RAPPORTO DI RIESAME 

 parte integrante del Sistema di Assicurazione di Qualità delle attività di formazione

 è un processo periodico e programmato

 è un processo documentato

Il suo contenuto più rilevante è 

l’AUTOVALUTAZIONE del

 funzionamento del Sistema di Assicurazione Qualità del Corso di Studio 

 efficacia delle azioni adottate per garantirla  



 La coppia costituita dalla Scheda SUA-CdS di un dato anno accademico e dal Rapporto di

Riesame redatto a conclusione dello stesso anno accademico costituisce la documentazione

annuale relativa all'autovalutazione (analisi obiettivi/risultati).

 L'insieme di queste coppie per almeno 3 anni successivi consente ai valutatori esterni di

constatare l'esistenza e l'effettivo funzionamento del sistema di Assicurazione della Qualità del

CdS.

 Elemento fondamentale della valutazione è la coerenza tra i contenuti della scheda SUA e del

Riesame.

(dal sito www.anvur.org AVA Rapporti di Riesame annuale e ciclico indicazioni operative a regime 29 ottobre 2013)

ASSICURAZIONE DELLA QUALITÁ 

DI UN CORSO DI STUDIO

http://www.anvur.org/


• Il Rapporto di Riesame è composto da due documenti (I e II) che pur avendo lo stesso oggetto, 

richiedono una diversa prospettiva di analisi:

RIESAME: COSA DICE ANVUR?

Il primo documento (I) coglie il CdS nelle SINGOLE 

ANNUALITÀ del suo impianto

RIESAME ANNUALE 

Il secondo documento (II) abbraccia l'intero progetto 

formativo essendo riferito all'intero 

PERCORSO DI UNA COORTE di studenti

RIESAME CICLICO

dal sito www.anvur.org

(AVA Rapporti di Riesame annuale e ciclico indicazioni operative a regime 29 ottobre 2013)



L’elaborazione del Riesame Ciclico avviene in base a:

 la necessità di uno specifico Corso di Studio di effettuare analisi e riflessioni più approfondite 

che porteranno ad una riprogettazione del Corso di Studio;

 preparazione di una visita di accreditamento periodico, se un CdS scelto tra quelli presentati 

dall’Ateneo;

 a regime, per tutti i CdS, dopo la visita di Accreditamento Periodico

dal sito www.anvur.org

(AVA Rapporti di Riesame annuale e ciclico indicazioni operative a regime 29 ottobre 2013)

RIESAME CICLICO: QUANDO SI UTILIZZA?



Il Rapporto di Riesame ciclico mette in luce principalmente la

PERMANENZA DELLA VALIDITÀ 

 degli obiettivi di formazione e 

 del sistema di gestione utilizzato dal Corso di Studio per conseguirli. 

Prende quindi in esame:

 l’attualità della domanda di formazione che sta alla base del Corso di Studio, 

 l’attualità delle figure professionali di riferimento e le loro competenze, 

 la coerenza dei risultati di apprendimento previsti dal Corso di Studio nel suo complesso e dai 

singoli insegnamenti e

 l’efficacia del sistema di gestione del Corso di Studio.

dal sito www.anvur.org

(AVA Rapporti di Riesame annuale e ciclico indicazioni operative a regime 29 ottobre 2013)

RIESAME: COSA DICE ANVUR?



STRUTTURA E CONTENUTI
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•A- AZIONI CORRETTIVE NEI RIESAMI ANNUALI PRECEDENTI

•B - ANALISI DELLA SITUAZIONE

•C - SWOT

•D - AZIONI CORRETTIVE PER A.A. IN CORSO

1. 

DOMANDA DI 
FORMAZIONE 

2. 

I RISULTATI DI 
APPRENDIMENTO 

ATTESI E ACCERTATI

3. 

IL SISTEMA DI 
GESTIONE DEL CDS



DOMANDA DI FORMAZIONE 

1 – LA DOMANDA DI FORMAZIONE  

1-a    AZIONI CORRETTIVE GIÀ INTRAPRESE ED ESITI 

Obiettivi individuati nel Rapporto di Riesame ciclico precedente, stato di avanzamento ed esiti.    

 (indicazione: se possibile usare meno di 1500 caratteri, spazi inclusi)                                                           

Obiettivo n. x: (titolo e descrizione) 

Azioni intraprese:  

(descrizione) 

Stato di avanzamento dell’azione correttiva: Vi si possono anche esplicitare i motivi dell’eventuale mancato 

raggiungimento dell’obiettivo individuato. In tal caso si riprogrammerà l’obiettivo per l’anno successivo 

oppure si espliciteranno le ragioni  della sua cancellazione 
(descrizione) 

aggiungere campi separati per ciascun obiettivo 

 

 

1-b    ANALISI DELLA SITUAZIONE 

Commenti sulle indagini e consultazioni riguardanti il mondo della produzione, dei servizi e delle 

professioni che nel corso degli anni il CdS ha considerato o condotto al fine di definire la domanda di 

formazione. Analisi e commenti dei risultati di tali indagini e consultazioni.  Individuazione di eventuali 

problemi e aree da migliorare. È facoltativo segnalare punti di forza del CdS se ritenuti di particolare 

valore e interesse.  

 (indicazione: se possibile utilizzare meno di 5000 caratteri, spazi inclusi)                                                           

 

 

 
 

 

STRUTTURA E CONTENUTI

1-c SWOT  

1-d   INTERVENTI CORRETTIVI 

  In conseguenza a quanto evidenziato, individuare i problemi su cui si ritiene prioritario intervenire, descrivere 

quindi l’obiettivo da raggiungere e i modi per ottenere un risultato verificabile.  



PRINCIPALI ELEMENTI DA OSSERVARE:

- Schede descrittive di tutti gli insegnamenti

- Quadri A1, A2-a della SUA-CdS

PUNTI DI ATTENZIONE RACCOMANDATI:

1.La gamma degli enti e delle organizzazioni consultate, direttamente o tramite studi di settore, è

adeguatamente rappresentativa a livello regionale, nazionale e/o internazionale?

2.I modi e i tempi delle consultazioni costituiscono canali efficaci per raccogliere opinioni dal mondo del

lavoro?

3.Si sono considerati, a integrazione o in sostituzione, studi di settore di livello regionale, nazionale o

internazionale?

4.Le organizzazioni consultate e le modalità di consultazione consentono di avere informazioni utili e

aggiornate sulle funzioni e sulle competenze attese nei laureati?

5.Si ritiene opportuno consultare altri enti o organizzazioni per meglio identificare la domanda di

formazione e gli sbocchi occupazionali?

6.Qual è il livello di benchmarking nazionale o internazionale, ossia il confronto con le attività di

ricognizione della domanda di formazione praticate dalle università riconosciute come leader nel

settore della formazione in esame?

7.Le funzioni e le competenze che caratterizzano ciascuna figura professionale sono descritte in modo

completo, e costituiscono quindi una base utile per definire i risultati di apprendimento attesi?

DOMANDA DI FORMAZIONE 

CONTENUTI



I
I RISULTATI DI 

APPRENDIMENTO 
ATTESI E ACCERTATI

STRUTTURA E CONTENUTI

2 – I RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI E ACCERTATI  

2-a    AZIONI CORRETTIVE GIÀ INTRAPRESE ED ESITI 

Obiettivi individuati nel Rapporto di Riesame ciclico precedente, stato di avanzamento ed esiti.    

 (indicazione: se possibile utilizzare meno di 1500 caratteri, spazi inclusi)                                                           

Obiettivo n. x:  

(titolo e descrizione) 

Azioni intraprese:   

(descrizione) 

Stato di avanzamento dell’azione correttiva: Vi si possono anche esplicitare i motivi dell’eventuale mancato 

raggiungimento dell’obiettivo individuato. In tal caso si riprogrammerà l’obiettivo per l’anno successivo 

oppure si espliciteranno le ragioni  della sua cancellazione 
(descrizione) 

aggiungere campi separati per ciascun obiettivo  

 

2-b    ANALISI DELLA SITUAZIONE 

Commenti sulla validità della risposta alla domanda di formazione, ovvero dei risultati di apprendimento del CdS 

nel suo complesso e dei singoli insegnamenti in relazione alle funzioni e competenze adottate come riferimento 

di progettazione del CdS. Analisi della capacità di accertare l’effettivo raggiungimento dei risultati di 

apprendimento previsti. Individuazione di eventuali problemi e aree da migliorare. È facoltativo segnalare punti 

di forza del CdS se ritenuti di particolare valore e interesse 

2-c SWOT  

 

2-d    INTERVENTI CORRETTIVI 

In conseguenza a quanto evidenziato, individuare i problemi su cui si ritiene prioritario intervenire, descrivere 

quindi l’obiettivo da raggiungere e i modi per ottenere un risultato verificabile 



PRINCIPALI ELEMENTI DA OSSERVARE:

- Schede descrittive di tutti gli insegnamenti

- Quadri A4-a, A4-b, A5 della SUA-CdS

- Segnalazioni o osservazioni sulla corrispondenza con la didattica effettiva

PUNTI DI ATTENZIONE RACCOMANDATI:

1. Le schede descrittive degli insegnamenti sono state compilate da tutti i docenti e i loro campi contengono

le informazioni richieste? In quale data sono state rese definitive e disponibili agli studenti?

2. Come si svolge la supervisione delle schede descrittive degli insegnamenti da parte del Responsabile del

CdS? (Risultati di apprendimento attesi, Prerequisiti /conoscenze pregresse, Programma, Organizzazione dell’insegnamento,

Criteri di esame e di valutazione)

3. Il Responsabile del CdS accerta che vi sia coerenza tra le schede descrittive degli insegnamenti e la

descrizione dei risultati di apprendimento attesi (SUA-CdS, A4b)? Interviene ottenendo dai docenti le

modifiche ritenute necessarie? Con che risultati?

4. Gli insegnamenti vengono svolti in modo coerente con quanto dichiarato nelle schede descrittive degli

insegnamenti che accompagnano la SUA-CdS e sul sito web di riferimento dell’Ateneo?

DOMANDA DI FORMAZIONE 
I RISULTATI DI 

APPRENDIMENTO 
ATTESI E ACCERTATI

CONTENUTI



PRINCIPALI ELEMENTI DA OSSERVARE:

- Schede descrittive di tutti gli insegnamenti

- Quadri A4-a, A4-b, A5 della SUA-CdS

- Segnalazioni o osservazioni sulla corrispondenza con la didattica effettiva

PUNTI DI ATTENZIONE RACCOMANDATI:

5. Le modalità degli esami e delle altre valutazioni degli apprendimenti sono indicate in tutte le schede

descrittive degli insegnamenti? Corrispondono al modo in cui le valutazioni sono effettivamente condotte?

6. Le valutazioni degli apprendimenti degli studenti sono concepite in modo da costituire una verifica affidabile

che i risultati di apprendimento attesi siano stati effettivamente raggiunti? Consentono di discriminare

correttamente tra diversi livelli di raggiungimento dei risultati di apprendimento e di riflettere tali livelli nel

giudizio finale?

7. I risultati di apprendimento attesi al termine degli studi sono coerenti con la domanda di formazione

identificata, in particolare rispetto alle funzioni e alle competenze che il CdS ha individuato come propri

obiettivi?

8. Qual è il livello di benchmarking nazionale o internazionale dei risultati di apprendimento attesi?

Raggiungono il livello delle buone pratiche nazionali o internazionali del medesimo settore? (di

conseguenza, i titoli sono conferiti sulla base di risultati di apprendimento che corrispondono al miglior livello

internazionale nel medesimo settore?).

DOMANDA DI FORMAZIONE 
I RISULTATI DI 

APPRENDIMENTO 
ATTESI E ACCERTATI

CONTENUTI



I
IL SISTEMA DI GESTIONE 

DEL CDS

3 - IL SISTEMA DI GESTIONE DEL CDS 

 3-a    AZIONI CORRETTIVE GIÀ INTRAPRESE ED ESITI 

Obiettivi individuati nel Rapporto di Riesame ciclico precedente, stato di avanzamento ed esiti.    

 (indicazione: se possibile meno di 1500 caratteri, spazi inclusi)                                                           

Obiettivo n. x: (titolo e descrizione) 

Azioni intraprese:  

(descrizione) 

Stato di avanzamento dell’azione correttiva: Vi si possono anche esplicitare i motivi dell’eventuale mancato 

raggiungimento dell’obiettivo individuato. In tal caso si riprogrammerà l’obiettivo per l’anno successivo 

oppure si espliciteranno le ragioni  della sua cancellazione 
(descrizione) 

aggiungere campi separati per ciascun obiettivo  

 

3-b    ANALISI DELLA SITUAZIONE 

Commenti sull’efficacia della gestione. Eventuali esigenze di ridefinizione o di revisione dei processi per la 

gestione del CdS.  Individuazione di eventuali problemi e aree da migliorare. È facoltativo segnalare punti 

di forza della gestione del CdS se ritenuti di particolare valore e interesse. 

(indicazione: se possibile utilizzare meno di 3000 caratteri, spazi inclusi)                                                            
 
 
 

 

STRUTTURA E CONTENUTI

3-c  SWOT  

3-d    INTERVENTI CORRETTIVI 

In conseguenza a quanto evidenziato, individuare i problemi su cui si ritiene prioritario intervenire, descrivere 

quindi l’obiettivo da raggiungere e i modi per ottenere un risultato verificabile 



I
IL SISTEMA DI GESTIONE 

DEL CDS

PRINCIPALI ELEMENTI DA OSSERVARE:

- Processi principali per la gestione del CdS secondo criteri di qualità e struttura organizzativa, inclusa la 

definizione di ruoli e responsabilità 

- Risorse e servizi a disposizione del CdS 

- Rapporti di Riesame annuali relativi a tutti gli anni del ciclo analizzato, relazioni tra le azioni correttive proposte 

anno per anno e i loro esiti

- Gestione della comunicazione: informazioni pubbliche sul CdS riguardanti i propri obiettivi, il percorso di 

formazione, le risorse e i servizi di cui dispone, i propri risultati e il proprio sistema di gestione.

PUNTI DI ATTENZIONE RACCOMANDATI:

1. Come sono stati identificati e organizzati i principali processi di gestione del CdS?

2. Tali processi sono gestiti in modo competente, tempestivo ed efficace? 

3. I ruoli e le responsabilità sono stati definiti in modo chiaro e sono effettivamente rispettati?

4. Le risorse e i servizi a disposizione del CdS permettono il raggiungimento degli obiettivi stabiliti?

5. La documentazione pubblica sulle caratteristiche e sull’organizzazione del CdS sono complete, aggiornate e 

trasparenti e sono effettivamente accessibili ai portatori di interesse?

CONTENUTI


